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Come possono essere eliminati gli inconvenienti delle fissazioni osmiche 

DI GIUSEPPE LEVI 


È vietata la riproduzione. 

Della grande superiorità dei liquidi fissatori contenenti tetros- 
sido di osmio sulle altre miscele fissatrici nelle ricerche citologiche, 
prescindendo da eccezioni singole in casi particolarissimi, io sono 
profondamente convinto, e la mia opinione è condivisa da molti cito¬ 
logi ; infatti ben poche fra le miscele che per il. minor costo e per 
il maggior potere di penetrazione avrebbero dovuto sostituire quelle 
osmiche sono entrate nella tecnica citologica. 

Un confronto sistematico che ebbi opportunità di eseguire fra 
le varie miscele fissatrici proposte per lo studio dei condriosomi : 
da un lato liquido di Regaud, dalfaltro quelle contenenti tetrossido 
di osmio (liquido di Maximow, liquido di Flemming-Benda ecc.) hanno 
riaffermato la mia convinzione che le seconde meglio conservano 

r integrità strutturale della cellula. 

Uno degli inconvenienti più sensibili e più lamentati nella fis¬ 
sazione, sia con tetrossido di osmio in soluzione 1 Vo? che con 
miscele di questo liquido con altri acidi o con sali di metalli pe¬ 
santi, è la diminuzione nelle colorabilità della cellula per la presenza 
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di osmio ridotto in seno ad essa, cosicché è possibile Vmo di un 
numero molto limitato di sostanze coloranti non solo, ma \iene 
anche modificata T affinità naturale delle varie parti della cellula 
per le sostanze coloranti ; la nucleina in tali condizioni si colora 
spesso coi colori acidi di anilina, mentre le parti cosidette acidofile 
del nucleo e del citoplasma si tingono coi colori basici (inversione 
della colorazione nel metodo Galeotti). 

Fra i tentativi per eliminare Tosmio ridotto, ricorderò quello 
di Altmann; Folio di garofani e Folio di trementina ozonizzato 
discioglierebbero la sostanza alla quale Fosmio è legato e riosside- 
rerebbero Fosmio ridotto, il quale con questo mezzo verrebbe a tro¬ 
varsi in combinazioni incolore insolubili. Unna, Solger, Overton 
propongono allo stesso scopo F acqua ossigeneta ; Mayer provoca 
1 ossidazi(me trattando il clorato potassico con acido cloridrico. Mo¬ 
de en ber g e Bethe consigliano di trattare i pezzi fissati in te- 
trossido di osmico con bisolfito potassico, al quale fu aggiunto 
acido cloridrico (2-4 goccie per 10 cc. di bisolfito). Carazzi prefe¬ 
risce di trattare le sezioni col perborato sodico. 

Recentemente Rubaschkin propose, allo scopo di aumentare 
1 elettività dei condriosomi per Fematossilina, il trattamento delle 
sezioni di materiale fissato in liquido di Maximow col metodo Pai : 
ossidazione per un minuto con una soluzione di permanganato po¬ 
tassico 74 7o e dopo rapido lavaggio in acqua, trattamento con una 
miscela a parti eguali di : Acido ossalico 7^ 7o. 

Solfito potassico 7o. 

Si svolge anidride solforosa, la quale allontana dalle sezioni il 
perossido di manganese in esse rimasto. Dopo lavaggio in acqua 
corrente per 15 minuti, si procede alia colorazione. 

L'esperienza che io ed altri nel mio Istituto abbiamo fatta, mi 
hanno convinto degli indiscutibili vantaggi di questo metodo di 
ossidazione, specialmente quando si protragga tanto l'ossidazione 
che il trattamento successivò per 3-4 minuti, tanto che mi sono 
indotto ad adoperarlo costantemente su materiale fissato in liquidi 
osmici (miscela di Flemming-Benda, di Hermann, di Maximow). 

Se ad esso si fanno seguire metodi di colorazione estrattivi 
quali Fematossilina ferrica od il metodo Altmann, si riesce a rego¬ 
lare molto meglio che di solito l'estrazione del colore (coll'allume 
ferrico nel primo caso, coll'acido picrico nei secondo); spesso è 
possibile di raggiungere con questo mezzo una colorazione elettiva 
dei condriosomi, decolorando più o meno completamente il nucleo. 

Se l'ossidazione riesca vantaggiosa anche per il metodo di 


colorazione di Benda, non potrei ancora affermare, mancandomi 
‘ sufficiente esperienza in proposito, 
r. Molto sensibile è il vantaggio di questo metodo dr ossidazione 
adcbe quando si sottoponga materiale fissato in liquido di Flemming 
a colorazioni progressive con miscele eterogenee, quale quella di 
Pianese, oppure nel metodo Galeotti ; nelFuno e neiraltro caso nu¬ 
clei e protoplasma riacquistano la loro affinità naturale per i colori 
basici ed acidi ; V inversione della colorazione che è costante nel 


mètodo Galeotti non si nota piu. 

« 

Quanto maggiore è la percentuale di tetrossido di osmio con¬ 
tenuta nel fissatore e tanto più sensibile è il vantaggio che si ri¬ 
trae dall’ossidazione delle sezioni ; modificando infatti la formula 
di Maximow coll’aggiunta di una maggior quantità di tetrossido di 
osmio si riesce ad ottenere una buona colorazione coU’ematossilina 


ferrica, soltanto nel caso che le sezioni siano state dapprima sotto¬ 
poste al trattamento suddetto. 
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